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UN APPELLO PER AIUTARE L’NC 
MILANO A “RIMANERE A GALLA”!

Da quando LA PANDEMIA è entrata a 
far parte della nostra vita, l’NC Milano 
ha dovuto sospendere tutte le attivi-
tà amatoriali che riguardavano oltre 
1.500 bambini, ma HA DECISO DI 

NON CHIUDERE le sue piscine, che 
accolgono quotidianamente più di 300 
atleti tra nuoto, sincro, pallanuoto (la 
squadra femminile milita in serie A2), 
master e triathlon: agli ultimi Campio-
nati regionali invernali di categoria 
hanno ottenuto ben 17 MEDAGLIE, 
oltre a varie partecipazioni ai Campio-

nati italiani assoluti e ai Campionati 
italiani propaganda di nuoto sincroniz-
zato. E tutto questo nonostante costi 
gestionali importanti sempre meno so-
stenibili e con UN SUPPORTO QUASI 
INESISTENTE da parte delle istituzio-
ni. MA FINO A QUANDO LE RISORSE 
SARANNO SUFFICIENTI?

IL NEGOZIO
È APERTO

storici tra i quali i di-
segni tecnici LaCimbali 
e Faema e la raccolta dei 
brevetti storici, si capisce 
perché questo fondo sia 
uno dei più ricchi ed im-
portanti al mondo.

Il fondo librario, 
inaugurato il 12 dicembre 
2016 e inserito nel circu-
ito SBN (Sistema Biblio-
tecario Nazionale), con-
tiene alcune “chicche” 
storiche oltre al libro di 
Prospero Alpini, come il 

volume del 1762, “Coff ee 
& Chocolate” di Giovan-
ni Della Bona che tratta 
«dell’uso e dell’abuso 
del caff è e delle massime 
intorno alla cioccolata», 
il “Tractatus novi de potu 
caphé; de chinensium 
thé; et de chocolata” di 
Philippe Sylvestre Du-
four (pubblicato a Parigi 
nel 1685), i due manuali 
completi editi dalla sto-
rica casa editrice Hoepli 
di Milano del 1910 e del 
1927 e altri preziosi volu-
mi presenti in Italia solo 
all’interno della library di 
Mumac, come per esem-

IMPERDIBILE. La raccolta libraria si affi  anca all’eccezionale collezione del Museo aziendale
PRODUZIONE CULTURALE D’IMPRESA: IL PREMIO RICEVUTO NEL 2017 – BINASCO. 
Il progetto Mumac Library si è aggiudicato una Menzione Speciale 
nell’ambito della quarta edizione del Premio Cultura+Impresa, il più 
importante appuntamento italiano dedicato alle sponsorizzazioni, alle 
partnership e alle produzioni d’impresa promosso dal Comitato Cultu-
ra+Impresa, organizzato da “The Round Table” e Federculture. Il rico-
noscimento è stato assegnato alla biblioteca Mumac Library di Binasco 
nella categoria “Produzioni Culturali d’Impresa” dedicata ai progetti 
culturali realizzati e promossi da aziende private. La consegna del pre-
mio è avvenuta mercoledì 24 maggio 2017 nell’ambito del Workshop di 
Premiazione svoltosi nella sede della Fondazione Feltrinelli a Milano: 
ha ritirato il premio, tra gli altri, Barbara Foglia, manager Mumac.

Mumac: le “chicche” 
della Library

pio i titoli “Aunt Mar-
tha’s Corner Cupboard” 
di Mary & Elizabeth Kir-
by del 1898 e “Colombia 
cafetera” di Diego Mon-

salve del 1927.
La biblioteca, situata 

all’interno delle “curve 
rosse” del Museo della 
Macchina per Caff è a Bi-

nasco, è aperta 
al pubblico solo 
su prenotazione. 
Un modo origi-
nale per sfoglia-
re e approfon-
dire l’aroma del 
caff è dal 1592 ad 
oggi che, som-
mato al Mumac 
e all’Academy, 
testimonia la 
continua atten-
zione di Grup-
po Cimbali per 
mantenere e dif-
fondere la storia 
e la cultura di 
una delle bevan-
de più famose 
e apprezzate al 
mondo. l

TESORI NASCOSTI – Binasco. Qui 
sopra il “Tractatus novi” pubblicato 
a Parigi nel 1685 da Philippe Syl-
vestre Dufour, una rarità assoluta; 
sopra, “Le Café”, minuscolo manuale 
di Katherine Khodorowsky e Hervé 
Robert, apparso nel 1999.

Il Castello Visconteo si rifà il look con la nuova
illuminazione: così si apre la svolta “green”

RISPARMIO ENERGETICO. Piace ai binaschini il sistema di luci del maniero

illuminato, dà grande 
gioia e soddisfazione»: 
così il Sindaco Riccardo 
Benvegnù ha introdotto 
l’incontro che si è svol-
to nel settembre scorso 
(giovedì 24, n.d.r.) in Sala 
Consiliare, presentando la 
nuova illuminazione pub-
blica cittadina. «La luce è 
simbolo di speranza, e in 
questo momento di par-
ticolare preoccupazione, 
diventa un messaggio di 
positiva concretezza», 
ha aggiunto il primo cit-
tadino, introducendo gli 

l Castello è il 
cuore di Bina-
sco e da stasera, 

BINASCO interventi di Frédéric Bon-
gioanni e Mattia Colombo, 
responsabili della multiuti-
lity Engie Italia, che si oc-
cuperà della sostituzione 
dei punti luce di tutto il 
paese con impianti Led ad 
alta effi  cienza e bassi con-
sumi, insieme all’architetto 
Lorenza Golinelli, progetti-
sta dello Studio-Idea.

Per iniziare la tanto attesa 
svolta “green”, il Comune 
di Binasco ha compiuto un 
percorso a ritroso, tornan-
do in possesso dell’intero 
impianto di illuminazione 
pubblica del paese e met-
tendolo a gara: in questo 

pio i titoli “Aunt Mar-
IL PIÙ PICCOLO

CAFFÈ E CIOCCOLATA
DAL 1685

E LUCE FU – 
Binasco. Emer-
ge dall’oscu-
rità il Castello 
Visconteo di 
Binasco. Cuore 
della vita 
cittadina, è 
stato valorizza-
to dalla nuova 
illuminazione 
curata dalla 
società Engie. 
La foto è del 
gruppo Face-
book Amici 
del Castello 
di Binasco.

Da sostituire tutti i 
lampioni del paese

modo la società Engie è 
potuta diventare partner del 
progetto. Particolarmente 
soddisfatta dell’iniziativa, 
la vice Sindaco di Binasco 
Liana Castaldo, Assessore 
ai Lavori Pubblici 
e Politiche Am-
bientali, da 
sempre al-
fi ere della 
sostenibilità: 
«Era uno de-
gli obiettivi 
più importanti 
della Giunta e lo 
stiamo concretiz-
zando», dice Castal-
do, secondo la quale «per 
capire la portata dell’ope-
razione, occorre fare riferi-
mento ai numeri: Binasco è 
partita da un consumo stori-

co annuo di 655mila kWh, 
corrispondente a 424mila 
kg di anidride carbonica 
emessa (il famigerato gas 
serra, n.d.r.). Per assorbire 
questa enorme quantità di 
CO2, bisognerebbe pian-
tare 17mila alberi ad alto 
fusto su una superfi cie 
di 56 ettari di territorio. 
L’attuale riqualifi cazione 
dell’illuminazione pubbli-
ca ci permette di abbattere 
di ben 200 tonnellate l’e-
missione annua di anidri-
de carbonica. Considera-
to che un albero assorbe 
20 kg di CO2 all’anno», 
continua la vice Sindaco, 
«sostituendo i punti luce 
con quelli nuovi ad alta ef-
fi cienza e bassi consumi, è 
come se a Binasco portas-
simo 10mila alberi ad alto 
fusto in più, praticamente 

una foresta estesa 
come circa 80 

campi da cal-
cio». 
Un gran-
de risul-
tato per 
l ’ A m m i -

nistrazione 
comunale di 

Binasco, «che 
va a sommarsi con 

quanto abbiamo già 
fatto, per noi e per le 
prossime generazioni», 
conclude la vice Sindaco 
Liana Castaldo. l

«I

NC Milano ha bisogno del tuo aiuto:  DONA ADESSO

Erboristeria “Segreti di Bellezza”
di Panzin Renata

Via I. Santini, 1 – piazza Contardi

di
Casorate Primo

IL NEGOZIO 
È APERTO

Continua anche il servizio di 
consegna a domicilio gratuita

Tel. 02 9051281
Cell. 340 3679168

Salviamo la società sportiva che ha in gestione la piscina di Motta Visconti

Il Nuoto Club Milano 
è una società sportiva 
dilettantistica nata nel
1957. Adesso chiede 
il contributo di tutti

Partecipa alla raccolta fondi su: www.gofundme.com/f/aiutiamo-lnc-milano
Seguici su Facebook: www.facebook.com/centrosportivomottavisconti • #TuttiXUnoUnoXTutti

do, secondo la quale «per 

Binasco, «che Binasco, «che 
va a sommarsi con va a sommarsi con 

quanto abbiamo già 

RICCARDO
BENVEGNÙ

LE ANTICHE MURA
ORA RISPLENDONO
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di una mostra d’arte che 
si è tenuta presso la Sala 
Consiliare del Comune di 
Casorate Primo giovedì 
24 settembre del 2020: a 
proporla è stato il giovane 
artista Yaroslav Gamolko, 
classe 1995 e residente 
in paese fi n dall’età di 10 

ombardy pri-
son Covid 19” 
è stato il titolo 

Noi prigionieri del Covid-19, 
«ma con l’arte siamo liberi»

NUOVE ENERGIE. Venticinque anni, diploma all’Accademia di Brera e tanta voglia di emergere
Yaroslav Gamoklo, in arte 
“Gamolkoart”, protagonista 
della performance artistica
in Municipio a Casorate

CASORATE PRIMO anni, che ha aff rontato in 
maniera personale la diffi  -
cile tematica della pande-
mia da coronavirus che sta 
colpendo il pianeta.

Perfetto bilingue russo 
e italiano («Ho studiato a 
Casorate dalla quinta ele-
mentare in poi, scegliendo 
successivamente il Liceo 
Artistico “Volta” di Pavia 

alla quarta elementare. 
Nel frattempo, nel 1999, 
la madre scelse l’Italia per 
costruirsi una nuova vita 
e, non appena la situazio-
ne gliel’ha permesso, nel 
2005 ha richiamato a sé 
il giovane fi glio proprio a 
Casorate.

«Qui mi sento a casa, 
ma la Bielorussia mi man-
ca molto», ammette il per-
former. «Sento di avere 
energia da vendere e una 
voglia incontenibile di 
emergere, mostrando cosa 
valgo. E così, in qualche 
modo “esiliato” dal mio 
Paese, per una sorta di 
“reazione” ho sempre rea-
gito studiando e coltivan-
do la passione del disegno 
che, fi n da piccolo, mi ha 
indirizzato verso la carrie-
ra artistica, su consiglio 
dei docenti che mi hanno 
formato», aggiunge Ga-
molko.

Arte ma non solo: gra-
zie ad un anno sabbatico 
trascorso in Bielorussia, 
Yaroslav ha avuto modo 
di approfondire nuove 
conoscenze e occasioni 
di crescita professionale, 
anche diverse dall’am-
biente artistico. «Prima 
che il Covid-19 faces-
se arenare tutto, avevo 
ottenuto l’incarico dal 
Ministero della Cultura 
bielorusso per gettare le 
basi di un co-working da 
trasformare in Erasmus, 
che nel Paese ancora non 
esisteva: speriamo di pro-
seguire, in qualche modo, 
con questa bella iniziati-
va». l

Perfetto bilingue
russo e italiano

«Qui mi sento come
a casa, ma...»

e infi ne l’Accademia di 
Belle Arti di Brera, dove 
mi sono diplomato il 26 
maggio scorso»),  Yaro-
slav detto “Gamolkoart” 
(il suo nome d’arte) spie-
ga perché abbia presentato 
al pubblico la suggestiva 
installazione foto-pittorica 
retroilluminata, divenuta 
protagonista della perfor-
mance in un’unica serata.

«Tutto è nato nel 
marzo scorso, in conco-
mitanza col dilagare del 
Covid-19 nella nostra 
regione, che ha portato 
all’inizio del lockdown in 
Italia: allibito e strabiliato, 
ho voluto realizzare una 
mia rappresentazione su 
questo incredibile, ma an-
che inquietante, frangente 
storico, fi ssandolo con la 
pittura», spiega l’artista. 
«Ho realizzato così un 
tondo da180 cm di diame-
tro, all’interno del quale è 
rappresentata la sagoma 
dei confi ni della nostra 
“regione-prigione”».

La scelta del luogo 

CON LA
MADREPATRIA
NEL CUORE
CASORATE PRIMO. Arte 
e impegno socia-
le: così Yaroslav 
Gamolko è stato 
protagonista, nel 
mese di agosto, di 
un’altra performan-
ce artistica in piaz-
zetta Brera e piazza 
Duomo a Milano per 
protestare contro le 
elezioni-farsa che 
si sono svolte in 
Bielorussia, gover-
nata da presidente 
Lukashenko fi n dal 
lontano 1994.

FORME E COLORI
– Casorate Primo. 
Due immagini 
di Yaroslav Ga-
molko, a sinistra 
davanti all’opera 
“Lombardy prison 
Covid-19” dedicata 
alla pandemia; a 
destra un primo 
piano dell’artista 
casoratese, che è 
di origine bielo-
russa.

non è casuale: «L’annun-
cio pandemico ha blocca-
to qualsiasi spostamento 
costringendoci a rimanere 
chiusi nelle nostre abi-
tazioni: è stato così che, 
paradossalmente, ho tro-
vato rifugio e libertà nel 
mio box, grazie a un ge-
sto “claustrofobico”, di 
reclusione». In questo 
modo, Yaroslav ha cercato 
di dare un contributo per 
esorcizzare la pandemia, 
attraverso la raffi  gurazio-
ne di un’opera che si serve 
della tecnica del collage.

«Il legame che mi uni-
sce a Casorate come se-
conda patria, divenuta così 
anche la mia “prigione” e 
il mio luogo di esilio», ag-
giunge l’autore, «è sancito 
dalla possibilità di liberare 
nuovamente le mie forze 
espressive, e di condivi-
dere questa esperienza 
all’interno della Sala Con-
siliare del Comune, grazie 
alla possibilità di esporre 
questo mio lavoro».

Sono parole sul signi-
fi cato forte delle proprie 
origini che fanno rifl et-
tere, quelle di Yaroslav 
Gamolko: di madre russa 

In un tondo di 180 cm 
il messaggio forte e padre bielorusso, dopo 

la loro separazione e la 
partenza dalla casa pater-
na, fu ospitato dai nonni 
materni in Russia, dove 
frequentò le scuole fi no 

“L

Siamo temporaneamente aperti
solo per Asporto su Prenotazione

Bellaria Nuova • Vernate (MI)
Tel. 02 90056212 • Cell. 335 7676291

www.anticaosteriabellaria.com

Sostenere l’informazione locale è un dovere di tutti. Anche tu puoi farlo 
effettuando un versamento bancario libero usando questo codice IBAN: 
IT30A0306955711100000004994. Ricorda di fornire le tue generalità 
(nome, indirizzo e Codice Fiscale) per essere contattato. Grazie da tutti noi.C A M P A G N A   S O S T E N I T O R I   2 0 2 1 

«Quando smettete di 
parlare, avete perso 
il vostro cliente»

COMUNICAZIONE. Una buona strategia per avere successo

massima sempre attuale quella coniata da 
Estée Lauder (1906-2004), pioniera del 

marketing e creatrice dell’omonimo im-
pero della bellezza. Per la tua pubblicità 

su Puntodivista, chiama ora il 335 1457216 
o visita il sito www.pudivi.it/pubblicita.html.

ai fare a meno di farsi pubblici-
tà, perché «chi smette di parlare, 
perde il proprio cliente». È una M

PAROLA DI ESTÉE LAUDER – Dalla pioniera 
del marketing, una massima sempre attua-
le: mai fare a meno di farsi pubblicità.

YAROSLAV CON IL 

SINDACO VAI

ESTÉE
LAUDER
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valore, ma occorre saperli 
riconoscere. Apriamo que-
sta nuova rubrica di segna-
lazioni cinematografi che di 
qualità parlando di “Amici 
per la pelle” (Italia, 1955), 
pellicola che è visibile gra-
tuitamente su YouTube, 
da vedere preferibilmente 
su smart Tv piuttosto che 
su pc o smartphone, per 
apprezzarne al meglio la 
fotografi a in bianco e nero.
Fu candidato nel 1955 al 
Leone d’Oro veneziano 
come miglior fi lm, con il 
suo regista, Franco Ros-
si, che ottenne il premio 
dell’OCIC - Organizzazio-
ne Cattolica Internazionale 
per il Cinema e gli Audio-
visivi; l’anno dopo fu la 
volta di Carlo Civallero ri-
cevere il Nastro d’Argento 
quale miglior produttore e 
infi ne nel 1957 arrivò per-
sino la nomination per il 
miglior fi lm dalla British 
Academy of Film and Te-
levision Arts (Bafta), oltre 
ad una serie di premi ulte-
riori.
“Amici per la pelle” è la 
storia di due ragazzini nella 
Roma degli anni Cinquan-
ta, Mario (Geronimo Mey-
nier) e Franco (Andrea 
Scirè) i quali stringono una 
forte amicizia in grado di 
superare le diff erenze di 

alla rete, talvolta, 
emergono gioiel-
li di straordinario 

classe: non tutte le prove 
che dovranno aff rontare, 
però, saranno superate da 
entrambi con la medesima 
maturità, e questo metterà 
a rischio la prosecuzione 
della loro bella storia.

Raccontato con mano 
leggera da Franco Rossi, 
regista poco prolifi co che 
in quegli anni ottenne un 
discreto successo, il fi lm 
fu ispirato dal romanzo 
“Le Grand Meaulnes” di 
Alain-Fournier (1886-
1914) – unico romanzo 
dell’autore, morto a soli 
27 anni nella Grande 
guerra – che, come sostie-
ne Franco Perelli nel suo 
saggio “Tre fi lm da Le 
Grand Meaulnes” (Colla-
na Duepunti), fu «il più 

Pellicola sconosciuta ai più, eppure candidata al Leone 
d’Oro e al Bafta per il miglior fi lm, è la storia struggente 
dell’amicizia di due ragazzi, da vedere gratis su YouTube

grande romanzo sull’ado-
lescenza della letteratura 
europea». Non a caso, da 
un libro esemplare è nato 
un fi lm che «è un capo-

lavoro di fi nezza psico-
logica ed espressiva sul 
tema – caro all’autore de 
“Le Grand Meaulnes” – 
dell’amicizia profonda 
fra adolescenti».
In un suggestivo bianco e 
nero fotografato da Gáb-
or Pogány, esaltato dalle 
atmosfere notturne di una 
Roma ormai scomparsa, 
l’opera è musicata dal 
grande Nino Rota e non 
può mancare nell’ideale 
cineteca dei fi lm di ogni 
generazione. l

DA NON PERDERE 
– Tanti fi lm classici, 
ormai di pubblico 
dominio, si trovano 
gratis su YouTube: 
fra questi spicca 
“Amici per la pelle” 
(1955). Un grande 
fi lm da riscoprire.

Indimenticabili le 
musiche di Nino Rota 

SOCIETÀ. Gabriella Pizzala “osservatrice speciale” giudica per noi le località in cui viviamo

Cara Giulia, indimenticabile
LUTTO. Il ricordo di Zelata Verde

“Il mio fi lo rosso” sulla 
quale Lei scrisse: “A 
Gabriella, fedele custode 
della terra di Zelata”, e 
aggiunse con un sorriso 
“tu proseguirai la mia 
battaglia per conservare 
Zelata e la sua campagna 
com’è oggi, preservata e 
protetta”.

Ne fui – e ne sono – 
profondamente onorata, 
ma anche intimorita dal 
compito che mi affi  dava, 
io che non avevo e non 
ho le sue formidabili ca-

o conservato ge-
losamente la co-
pia del suo libro 

missione? Sapremo rac-
cogliere il testimone e 
continuare a difendere 
questo pezzo di Lom-
bardia, miracolosamente 
scampato all’ingordigia 
dell’edilizia selvaggia, 
del consumo di suolo e 
dell’agricoltura intensi-
va, che depaupera il ter-
reno e lo avvelena con 
la chimica? È una sfi da 
che raccogliamo, con la 
consapevolezza che solo 
un’azione sinergica con 
il nipote Marco – attuale 
responsabile dell’Azien-
da Agricola Cascine Or-
sine, succeduto al padre 
Aldo – e con EcorNatu-
raSì, partner con la fami-
glia Rossi Cairo e la Red 

ta non ci ha insegnato 
niente. Né il rispetto 
per l’ambiente, né quel-
lo per la nostra e altrui 
salute.

Rifl essione amara 
che mi viene spontanea 
osservando la quantità 
incredibile di masche-
rine gettate qua e là con 
assoluta noncuranza: 

a feroce pandemia 
che sta infuriando 
in tutto il piane-

sui marciapiedi, lungo 
le strade, sulle rive dei 
fossi, nei campi. Segno 
quest’ultimo che nemme-
no i cosiddetti “amanti 
della natura”, quelli che 
passeggiano nelle nostre 
campagne in queste ulti-
me domeniche di clima 
mite, la amano davvero.

Possibile che sui marciapiedi, lungo le strade, sulle rive 
dei fossi, tanti, troppi “distratti” passeggiatori perdano in 
continuazione le loro mascherine? Oppure si tratta di...

Qualche amico otti-
mista, e anima bella, mi 
suggerisce che probabil-
mente la perdono invo-
lontariamente. Si tratte-
rebbe quindi di semplice 
distrazione, non voluto 
gesto di disprezzo per il 
prossimo e per la terra.

Vorrei crederci. Ma 

IL MALCOSTUME AVANZA – C’era 
solo da aspettarselo: le “new 
entry” dei rifi uti abbandonati 
dopo il diffi  cile 2020 sono le 
mascherine protettive, che 
ormai si trovano ovunque.

sono troppe, a volte a 
gruppi: possibile che due, 
tre, quattro persone la per-
dano simultaneamente? E 
allora – tra un popolo di 
incivili e uno di sbadati 
– propendo decisamente 
e sconsolatamente per la 
prima categoria. 

Che vergogna. (gp)

Giù la maschera, incivili!

pacità di smuovere cie-
lo e terra per difendere 
l’ambiente e la bellezza 
del nostro territorio.

Ho riguardato ieri 
quelle parole vergate con 
la sua calligrafi a solo un 
po’ tremolante per via 
dell’età e della vista che 
scemava, ma chiara e 
decisa com’era Lei. E mi 
sono venute le lacrime 
agli occhi.

La sua scomparsa e 
quella del fi glio Aldo, 
paladino dell’agricol-
tura sana e rispettosa 
della terra, ha lasciato 
un vuoto terribile nel-
la comunità di Zelata. 
Saprà la nostra piccola 
Associazione, che ho 
fondato e presiedo dal 
2012, proseguire la sua 

Circle di Stefano Rosso 
dell’Azienda Agricola 
della famiglia Paravicini 
Crespi – ci consentirà di 
continuare con successo 
a difendere il nostro terri-
torio dal degrado e dalle 
minacce ambientali. Noi 
ci siamo. E non faremo 
mancare il nostro con-
tributo operoso, rappre-
sentato dal lavoro che i 
nostri volontari portano 
avanti da ben 8 anni con 
attività di cura ambienta-
le (pulizie periodiche dai 
rifi uti abbandonati nei 
canali e lungo le strade), 
rilevazione e puntuale 
rimozione delle molte 
(troppe) discariche che 
continuiamo, purtrop-
po, a trovare nei campi: 
segno di un’inciviltà 
becera che dilaga nono-
stante ogni esortazione e 
rappresenta uno dei peg-
giori aspetti del nostro 
tempo.

Cara Giulia Ma-
ria, da lassù, dacci una 
mano. (gp)

Gabriella
Pizzala con
Donna Giulia.

Anni ’70: con Renato e Teo 
sul set a Lacchiarella

CIAK STORY. E arrivò Carlo Ponti...

il produttore cinemato-
grafi co Carlo Ponti cono-
sceva bene: originario di 
Magenta, aveva vissuto 
con Sophia Loren in una 
tenuta a Zerbolò, poco di-
stante dal ponte di barche 
di Bereguardo, dove ave-

Alto Pavese e 
il Sud Milanese 
erano luoghi che 

va ambientato “I girasoli” 
(1970). Pertanto, quan-
do nel 1975 fu la volta 
di mettere in scena una 
commedia all’italiana con 
la star dell’epoca, Renato 
Pozzetto, nel ruolo di un 
industriale dei rubinetti, 
quale luogo migliore per 
le riprese se non alla Ma-
moli di Lacchiarella?

Detto, fatto. Alla sto-
rica fabbrica in territorio 
ciarlasco arrivarono così 

il regista Steno e appun-
to Pozzetto per girare “Il 
padrone e l’operaio”; nel 
cast c’erano anche un 
giovanissimo Teo Teocoli 
alla sua terza apparizione 
cinematografi ca, ed anche 
Loredana Bertè. Al suo 
debutto, invece, un nuovo 
volto destinato al succes-
so nella Tv popolare degli 
anni Ottanta: Guido Ni-

“Amici per la pelle”, capolavoro vintage

GABRIELLA PIZZALA
giornalista e scrittrice,

ha fondato e presiede
l’Associazione “Zelata Verde” STILE VERDE

DAL 2003 il progetto
Fondocinema recupera
le opere da conservare:

www.fondocinema.itCINEMA ONLINEFondocinema Classic Movies

Incivili o forse
solo... sbadati

L

H

D

L’

IN FAMIGLIA. Il portale internet di Motta Visconti ci suggerisce i fi lm sul web

cheli, in arte “Dogui”.
La storia era quella 

di un operaio, irresistibi-
le “tombeur-de-femme” 
(Teocoli) alle prese con 
la gelosia del “padrone” 
(Pozzetto), il tutto ironiz-
zando sugli scontri ideo-
logici degli anni Settanta.

A Lacchiarella qual-
cuno ancora ricorda che 
Pozzetto arrivava sul set a 
bordo della Rolls-Royce 
bordeaux di scena, e non 
mancava di recarsi a 
pranzo, durante le pause, 
all’allora Trattoria Talie-
do. Se vi capita di rive-
derlo su YouTube (dove 
è disponibile), provate a 
riconoscere i luoghi. l

LACCHIARELLA

BEREGUARDO

GIULIA
MARIA

FOREVER
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EQUIPE SANITARIA
TITOLARE:  T.d.R. Stefano Bescapè

Terapista della riabilitazione - Fisioterapista, Spec. Ried. Posturale Globale (Ph. E. Soushard),
Terapia Manuale (M. Bienfait), Terapia Manuale Analitica (R. Sohier), Massoterapia;

Specializzato in Terapia Manuale dell’ATM (Articolazione Temporo-Mandibolare) e delle disfunzioni
Cranio-Mandibolari; Specializzato in mobilizzazioni del sistema nervoso (manovre Neurodinamiche)

Imaging e Riabilitazione. 
COLLABORATORI:  

Dott.ssa Ilenia POZZATI Dottore in Scienze e Tecniche dell’Attività Motoria Preventiva ed Adattata - 
Chinesiologia. Spec. in Tecniche di Massoterapia e Linfodrenaggio, Assistente di Studio;

Dott. Simone BIANCHI Dottore in Fisioterapia;
Dott. Roberto LITTA Responsabile Palestra Medica - Dottore in Scienze Motorie e dello Sport;

Dott.ssa Giulia LOBASCIO Dottore in Educazione Motoria Preventiva ed Adattata;
Dott.ssa Carmen DI SANTO Dottore in Scienze Motorie Preventive ed Adattata.

www.studiobescape.it
E-mail: spairani.bescape@tiscali.it

stefano.bescape@alice.it

Aut. San. A.S.L. Provincia di Milano N° 1 N° 104990 del 19/11/2003
Aut. Pub. San. ASL Provincia di Milano N° 1 N° 19617 del 01/03/2004

Fondato nel 1979

TERAPIE FISICHE • TERAPIE MANUALI • RIABILITAZIONE
Piazzetta Sant’Ambrogio, 7/8 - 20086 MOTTA VISCONTI (MI) • TEL. 02 90000931

DIREZIONE SANITARIA: DR. ELIO PIO VALOTI - Medico Chirurgo - Spec. Medicina Preventiva e del Lavoro
CENTRO CONVENZIONATO con UNIVERSITÀ degli STUDI di PAVIA
per i TIROCINI DIDATTICI e gli STAGES FORMATIVI

UNIVERSITÀ degli STUDI
di PAVIA

DIAGNOSI, VALUTAZIONE POSTURALE, TRATTAMENTO DEI DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI-NERVOSI

SERVIZIO DI CONSULENZA MEDICA PROFESSIONALE
Ortopedica • Fisiatrica • Medico Legale Ortopedico: Dott. Stefano Stroppa;
Angiologo: Dott. Mauro ROSSI; Dietologa: Dott.ssa Giovanna BONDI;

Bilancia Impendenziometrica per il calcolo della massa grassa e della massa magra
PRESTAZIONI SANITARIE EROGATE

FISIOTERAPIA:
• Terapia Manuale (tecniche Bienfait, Maitland,
   McKenzie, Cyriax, Sohier);
• Rieducazione Posturale Globale (tecniche
   Ph. Soushard);
• Chinesiterapia Attiva Assistita;
• Chinesiterapia Passiva Segmentaria;
• Rieducazione Funzionale post-traumatica;
• Rieducazione Propriocettiva;
• Rieducazione Neuro-Motoria;
• Valutazioni riabilitative e posturali;
• Taping e bendaggi funzionali. 

MASSOTERAPIA:
• Distrettuale, colonna intera e arti inferiori;
• Massaggio decontratturante;
• Massaggio connettivale;
• Massaggio trasversale profondo (M.T.P.)
   di Syriax;
• Linfodrenaggio - Terapia decongestionante;
• Bendaggio elasto-compressivo. 

TERAPIE FISICHE:
• Tecar Terapia capacitiva-resistiva;
• Ultrasuoni fissi, a massaggio ed in acqua;
• Laserterapia;
• Magnetoterapia;
• Elettroanalgesia (T.E.N.S.);
• Correnti Antalgiche (interferenziali, 
   diadinamiche ecc.);
• Elettrostimolazione muscolare;
• Ionoforesi. 

RIEDUCAZIONE IN PALESTRA MEDICA:
• Ginnastica Medica, Correttiva, Rieducativa, 
   Efficienza fisica, Rieducazione motoria
   posturale. 

SERVIZIO DOMICILIARE
FISIOTERAPICO:
• Rieducazione Motoria, Neuro-muscolare e 
rieducazione funzionale per pazienti allettati e/o 
impossibilitati al trasporto in Ambulatorio.
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